
ANTONI PLÀCID GUILLEM GAUDÍ I CORNET 

Questo visionario architetto era uomo dal temperamento appassionato, dotato di una 

intelligenza fuori dal comune, è oggi considerato uno dei più grandi architetti degli ultimi 

due secoli. 

“La linea retta è la linea degli uomini, quella curva la linea di Dio” 

 

 

VITA 
Nacque il 25 giugno 1852 a Reus (nella provincia di Tarragona, nella Catalogna meridionale), 

Antonio Gaudì Cornet, discendeva da una famiglia di modeste origini sociali. Il padre, Francesc 

Gaudí Serra, il nonno e il bisnonno furono calderai (artigiani che costruivano caldaie e manufatti in 

rame o lamiera), così come i famigliari della madre Antònia Cornet Bertran, ma lui, portato per gli 

studi e la riflessione, frequentò prima la scuola degli Scolapi di Reus e poi, nel 1870, la Scuola di 

Architettura di Barcellona.  

 

Fra il 1876 e il 1878 Gaudì, ancora studente, realizzò lavori con gli architetti migliori del tempo: 

Villar, Sala e Martorell, così come con il capomastro Fontserè.  

La sua formazione fu ampia: dai testi di John Ruskin, Viollet-le-Duc e Richard Wagner,  alla 
tecnica dei nuovi materiali da costruzione come il cemento.  

Nel 1878, terminati gli studi, si recò a Parigi e durante l'Esposizione Universale, (il progetto della 
"Cooperativa Mataronense") avvenne l'incontro fondamentale, quello con l'industriale catalano 
Eusebi Güell i Bacigalupi, che diventò il suo principale mecenate commissionandogli alcune delle 
sue più famose opere.  

In questo periodo Gaudí partecipò alla vivace vita sociale della città, mentre negli anni successivi 
divenne noto per il particolare carattere schivo e solitario. 

 

Dopo aver collaborato con Joan Martorell, nel 1883, a soli 31 anni, venne nominato architetto capo 



della costruzione Sagrada Família, cominciando a costruire la cripta (1883-1887) e poi l'abside 

(1891-1893).  

A partire dal 1900, nacquero i maggiori capolavori, quasi tutti a Barcellona: il parco Güell in cui 
natura, scultura e architettura si confondono in una grande maestria artigianale nell'uso dei 
materiali, Casa Batlló (1904- 1907) , la chiesa della Colònia Güell a Santa Coloma de Cervelló di 
cui fu costruita la sola cripta. Il 3 settembre 1901 ottenne il Premio dal Municipio di Barcellona per 
la realizzazione della Casa Calvet.  

La Casa Milà (1906-12), dalla movimentata e plastica facciata in pietra, fu l'ultima opera civile 
dell'architetto, che dal 1914 si dedicò esclusivamente ai lavori della Sagrada Família. 

Il 7 giugno 1926 Gaudì venne tragicamente investito da un tram. Il suo miserevole aspetto ingannò 
i soccorritori convinti che si trattasse di un povero vagabondo. Lo trasportarono all'ospedale della 
Santa Croce, un ospizio costruito per i mendicanti dalla ricca borghesia catalana. Venne 
riconosciuto soltanto il giorno successivo dal cappellano della Sagrada Família , ma il 10 giugno 
morì: fu sepolto a Barcellona, proprio nel cuore della più maestosa delle sue opere.  

Nonostante questa fine quasi miserabile, al suo funerale parteciparono migliaia di persone. I 
barcellonesi lo soprannominarono da quel momento "l'architetto di Dio".  
 
Per quarantadue anni, dal 1883 fino al giorno dell'improvvisa morte, Gaudì lavorò instancabilmente 
alla "cattedrale dei poveri". Dal 1914 non si allontanò più dal gigantesco cantiere neppure per 
dormire. Nonostante avesse una piccola casetta nel centro storico di Barcellona, si ricavò un 
angolino nella Sagrada Familia, dove studiò e lavorò, giorno e notte. Non si sposò mai e non ebbe 
figli.  
 

PROCESSO DI BEATIFICAZIONE 
 
A più di 150 anni dalla sua nascita, mentre Barcellona ha provveduto a celebrare nel 2002 l'anno 

internazionale gaudiano (organizzando decine di esposizioni e iniziative culturali), è cominciato 

anche il processo di beatificazione di Gaudí.  

E non si tratta, della solita, scontata e alquanto laica "beatificazione" in senso culturale, ma proprio 
nel senso strettamente religioso del termine, suscitando molte discussioni. Un comitato di 30 
ecclesiastici, accademici, designer e architetti ha dato il via ad un’ iniziativa per proporre l'architetto 
catalano per la beatificazione e la canonizzazione. L'arcivescovo di Barcellona, ha avviato il 
processo di canonizzazione nel 1998, definendo Gaudì "un laico mistico". Nel 2003, conclusa la 
fase diocesana, la documentazione è stata quindi inviata alla Santa Sede[4]. 

Uomo profondamente devoto, Antonio Gaudì viene soprannominato già dai contemporanei 
"l'architetto di Dio" e la sua opera, secondo l'arcivescovo di Barcellona cardinale Ricard María 
Carles, è comparabile a quella letteraria di san Giovanni della Croce.  
 
I poveri della capitale catalana non hanno certo aspettato il processo ecclesiastico per capire chi 
sia davvero Gaudì sul piano umano: per loro è già un santo, e il miracolo più grande, anche se 
incompiuto, è proprio quel Tempio Espiatorio della Sagrada Familia per cui è diventato famoso in 
tutto il mondo (e che rappresenta il fulcro catalizzatore del turismo barcellonese).  

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/1998
http://it.wikipedia.org/wiki/2003
http://it.wikipedia.org/wiki/Diocesi_di_Barcellona
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http://it.wikipedia.org/wiki/Santa_Sede


STILE ED IDEOLOGIA DI GAUDI’ 

E’ Considerato l'architetto emblematico del MODERNISMO novecentesco pur essendo la 
personalità meno organica a tale movimento artistico di cui comunque condivide i presupposti 
ideologici e tematici. Li ha completati però con una ispirazione personale, basata principalmente su 
forme naturali, che lo porta a degli esiti anticipatori dell'espressionismo e di altre avanguardie, 
compreso il surrealismo. 

Gaudì è anche rappresentante di una corrente culturale e spirituale che oppone all'anarchismo e ai 
fervori socialisti dei primi del '900, valori profondamente cristiani, quasi mistici. Valori che 
permeano tutte le sue opere, costellate di motivi simbolici complessi, ricorrenti e spesso non 
immediatamente evidenti. 

Lui stesso è MISTICO, come dimostra bene una vita di povertà e solitudine spesa a servizio della 
sua professione, ma con un fine più alto: costruire la città di Dio nella città degli uomini (Sagrada 
Familia).  

Quasi tutta l'opera del maestro è legata alla capitale catalana, la sola città spagnola in cui a cavallo 
tra XIX e XX secolo si fosse manifestato un principio di sviluppo industriale. Barcellona era una 
città che stava crescendo e cambiando tumultuosamente e dove stavano maturando i fermenti 
culturali del modernismo catalano e della Renaixença, il movimento culturale e politico del 
recupero della lingua e della cultura catalana e delle rivendicazioni nazionalistiche contrapposte al 
centralismo castigliano.  

Gaudí condivise per tutta la vita tali aspirazioni autonomistiche facendo pienamente parte 
dell'atmosfera di rinnovamento culturale della Catalogna. La pretesa di Madrid d'imporre uno 
sviluppo urbanistico ortogonale a Barcellona, coerente coi dettami del razionalismo dominante nel 
Vecchio Continente, portò gli architetti catalani ad opporsi: gli edifici eretti dai modernisti catalani, 
le vie da essi tracciate e un po' tutti gli stilemi architettonici, furono il più appariscente modo di 
contestare il centralismo madrileno e la sua pretesa di imporre un ordine architettonico e 
urbanistico che doveva basarsi su quello politico e ideologico, avvilendo la Catalogna e la sua 
capitale che erano stati il nucleo e la roccaforte del legittimo governo repubblicano.  

La sua carriera di architetto è caratterizzata dall'elaborazione di forme straordinarie, imprevedibili 
ed oniriche, realizzate utilizzando i più diversi materiali (mattone, pietra, ceramica, vetro, ferro), da 
cui Gaudí seppe trarre le massime possibilità espressive con una profonda attenzione per le 
lavorazioni artigianali. 

APPROFONDIMENTO: 

L’Art Nouveau:  

Antoni Gaudí fu, insieme agli architetti belgi Victor Horta e Henry van de Velde e allo scozzese di Glasgow 
Charles Rennie Mackintosh, uno dei maggiori rappresentanti del movimento chiamato Art Nouveau.  
A seguito della crisi profonda di fine Ottocento ci si rende conto che il progresso scientifico e industriale che 
dovrebbe risolvere ogni problema dell’uomo, porta benefici solo ai pochi borghesi. 

Il progresso tecnico rischia di meccanizzare l'uomo uccidendone la spiritualità, si rende così necessario, 
invece che considerare la tecnica come fine a se stessa, cercare un "supplemento d'anima".  
È questa una delle aspirazioni di quella corrente culturale, che si manifesta dapprima e soprattutto in 
Francia, detta "decadentismo". È in questo clima decadente che nasce e si diffonde in tutta Europa il 
movimento che si pone in rottura con la tradizione detto Art Nouveau, nei paesi di lingua francese, Modern 
style in Inghilterra, Modernismo in Spagna, Jugendstil in Germania, Liberty o Floreale in Italia.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Vetro


Dal punto di vista sociologico l'Art Nouveau è un fenomeno nuovo, che dovrebbe soddisfare quello il 
"bisogno d'arte" della comunità intera. Interessa tutte le categorie del costume: l'urbanistica di interi 
quartieri, l'edilizia in tutte le sue tipologie, l'arredamento, urbano e domestico, l'arte decorativa e 
figurativa, la suppellettile, l'abbigliamento, l'ornamento personale, lo spettacolo. Si diffonde come una 
vera e propria moda. 

È il gusto della borghesia moderna, spregiudicata, entusiasta del progresso industriale, che considera un 
suo privilegio intellettuale, a cui corrispondono anche responsabilità sociali.   

 

ARCHITETTURA 

Un gruppo di sette delle sue opere, poste a Barcellona, sono state inserite nella lista dei 
patrimoni dell'umanità dell'UNESCO nel 1984. 

 Parco Güell (1900-1914, Barcellona) 
 Palazzo Güell (1886-1888, Barcellona) 
 Sagrada Família (1883-1926, Barcellona) 
 Casa Milà (detta La Pedrera) (1906-1912, Barcellona) 
 Casa Vicens (1883-1888, Barcellona) 
 Cripta della Colonia Güell (1898-1915, Santa Coloma de Cervelló)  
 Casa Batlló (1904-1907, Barcellona) 

Tra le altre opere più importanti di Gaudí: 

 Il Capriccio (1883-1885, Comillas) 
 Padiglioni Güell (1884-1887, Barcellona) 
 Collegio Teresiano (1888-1890, Barcellona) 
 Palazzo episcopale (1889-1893, Astorga) 
 Casa Botines (1892, León) 
 Cantine Güell (1895-1901, Garraf) 
 Casa Calvet (1898-1900, Barcellona) 
 Bellesguard (1900, Barcellona) 
 Colonia Güell a Santa Coloma de Cervelló. 
 Rinnovo della Cattedrale di Santa Maria di Palma di Maiorca (1904-1914, Palma di 

Maiorca) 

PARCO GÜELL (1900-1914) 

Realizzato a partire dal 1900 in cui natura, scultura e architettura si confondono in una grande 

maestria artigianale nell'uso dei materiali. Doveva essere all'origine come le città-giardino inglesi 

che il suo mecenate, Eusebi Güell, gli aveva chiesto di costruire su una collina (El Carmel) a nord 

della città; infatti il nome iniziale doveva essere Park Güell e non Parque Güell. Il progetto 

prevedeva alloggi, studi, una cappella ed un parco, in tutto 63 case ma, il costo aumentò in tali 

proporzioni che solo due case ed il parco furono completati.  

Gaudí ha cercato di conservare il rilievo naturale, creando un’opera che si integra nella natura e 
che la riproduce lasciando libero sfogo alla sua immaginazione.  
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Ha fatto impiego di variopinte ceramiche di 
recupero o pezzi di vetro per decorare come 
mosaici colorati, le sue sculture in calcestruzzo 
che, rappresentano tutto un universo di animali 
fantastici, rifacendosi in maniera chiara al concetto 
del pittoresco 

 

. .  

 

PALAZZO GÜELL (1886-1888, Barcellona) 

È stato costruito per il ricco industriale Eusebi Güell. Una tra le difficoltà maggiori che Gaudi ha 

dovuto affrontare è stata la (relativa) carenza di spazio, in pieno centro città, vicino alle Ramblas. 

Alcune stanze sono quindi organizzate su più livelli, come il salone principale per ricevere gli ospiti 

dell’alta società: l’alto soffitto riccamente decorato presenta dei fori nei quali, di notte, venivano 

poste delle lanterne, così da farlo sembrare un cielo stellato. In quest’opera Gaudí usa per la prima 

volta gli archi parabolici che saranno un elemento costante del suo linguaggio architettonico.  

 

               

 

 



SAGRADA FAMÍLIA (1883, Barcellona) 

Nome completo in lingua catalana Temple Expiatori de la Sagrada Família (Tempio espiatorio 

della Sacra Famiglia). Straordinaria e stravagante opera edificata grazie alle elemosine raccolte 

per decenni (oggi grazie al prezzo del biglietto di ingresso), la Sagrada Familia è un'opera in cui in 

cui si avverte profondamente il distaccarsi dell'artista dalla tradizione storica, in favore di una 

invenzione formale estremamente libera e fantastica. Si 

tratta di una costruzione monumentale e complessa, 

tuttora in fase di costruzione, che ha assorbito le sue 

energie fino alla morte esemplificando l'associazione tra 

arte, architettura e vita che ha caratterizzato l'intensa 

opera di Gaudí.  

“A coloro i quali domandavano quando sarebbero 

terminati i lavori della Sagrada Familia Gaudì disse: Il 

mio cliente non ha alcuna fretta. Dio ha tutto il tempo 

del mondo” 

 

 

 

 

 

 

 

CASA MILÀ (LA PEDRERA) (1906-1912, Barcellona) 

L'edificio, che occupa un lotto angolare, è composto da 6 

piani, su ognuno dei quali ci sono 8 appartamenti; sono 

inoltre presenti 2 cortili interni, che garantiscono elevata 

luminosità a tutti gli appartamenti. A livello tecnico egli 

decise fra i primi di utilizzare il cemento armato come 

elemento base, sul quale poi sovrapporre i materiali di 

copertura. Grazie al cemento armato poté permettersi di 

creare dei corpi fortemente aggettanti che stupirono i 

contemporanei per 

l'assenza di piloni 

atti a reggerli. Anche le pareti interne degli appartamenti 

sono semplici muri divisori in quanto sono totalmente 

assenti i muri portanti. Un materiale fondamentale è 

sicuramente il ferro battuto, molto utilizzato, specialmente 

nei serramenti. Altra importante innovazione tecnica è 

l'utilizzo del vetro armato che costituisce la pavimentazione 

trasparente di diversi balconi presenti nella struttura.  

http://it.wikipedia.org/wiki/Sagrada_Fam%C3%ADlia
http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_catalana
http://it.wikipedia.org/wiki/Casa_Mil%C3%A0


CASA VICENS (1883-1888, Barcellona) 

E’ stata la prima opera importante di Gaudí; in precedenza 
ha lavorato solo per opere pubbliche o come aiutante di altri 
architetti. Quest'opera, come molte altre dell'artista, rivela 
l'influenza di Viollet-le-Duc, e proprio con questa che ha 
formulato per la prima volta il suo stile.  

L'edificio è in stile modernista, ma aggrega elementi gotici ad 
uno stile mediterraneo, o addirittura islamico. Sono accostati 
azulejos a mattoni e a pietra grezza, alternando motivi 
verticali a motivi a scacchiera così da ricordare una 
costruzione araba.  

La pianta della casa è di forma quadrangolare.  

 

CRIPTA DELLA COLONIA GÜELL (1898-1915, Santa Coloma de Cervelò)  

La Cripta della Colonia Güell, è una delle opere incomplete di Antoni Gaudí. Venne edificata su 
incarico di Eusebi Güell per fungere da edificio religioso per i lavoratori della Colonia Güell, che si 
trovava a Santa Coloma de Cervelló, nei pressi di Barcellona. Sfortunatamente, in seguito alla 
morte del conte Güell, i lavori vennero interrotti cosicché venne costruita solo la cripta. 

  

http://it.wikipedia.org/wiki/Casa_Vicens
http://it.wikipedia.org/wiki/Cripta_della_Colonia_G%C3%BCell


CASA BATLLÓ 

CENNI STORICI  

Nel 1904 Josep Batlló, altolocato industriale del settore 
tessile, affidò a Gaudí l'incarico di rimettere a nuovo un 
modesto palazzo acquistato l'anno precedente La costruzione 
originale era uno spazio molto stretto e allungato e dalla forma 
rettangolare. Il lavoro di Gaudí, completato nel 1907, modificò 
notevolmente l'aspetto dell'edificio, rivoluzionando la facciata 
principale, ampliando il cortile centrale ed elevando due piani 
inesistenti nella costruzione originale. Al piano terreno 
sorgevano le scuderie, destinate successivamente a 
magazzini, e l'androne comune. Il primo piano del palazzo, il 
cosiddetto piano nobile, fu destinato ad abitazione della 
famiglia Batlló mentre negli altri quattro piani furono ricavati 
otto appartamenti destinati all'affitto. 

 

 

COLLOCAZIONE URBANA 

La Casa Batlló sorge a Barcellona, in 
Spagna, al civico 43 del Passeig de 
Gràcia, via parallela della famosa 
Rambla de Catalunya. Poco più avanti 
al civico 96 è ubicata Casa Milà. 
Passeig de Gràcia rappresenta 
l'arteria principale del quartiere 
modernista dell’Eixample, zona eletta 
dalla borghesia catalana dell'epoca, 
quale sede dei propri spettacolari 
palazzi. 

 

RICONOSCIMENTI 

Considerata una delle opere più originali del celebre architetto, l'edificio è stato dichiarato, nel 
2005, patrimonio dell'umanità dell'UNESCO, con le seguenti giustificazioni: 

 Criterio (I): L’opera di Gaudì rappresenta un contributo di straordinaria ed eccezionale 
creatività per lo sviluppo della tecnologia architettonica del XIX e XX secolo.   

 Criterio (II): L' opera di Gaudí presenta un importante interscambio di valori strettamente 
connessi con le correnti culturali e artistiche del suo tempo. Anticipa le forme e le tecniche rilevanti 
per lo sviluppo dell’architettura del XIX e XX secolo.  

 Criterio (IV): L' opera di Gaudí offre un esempio eminente dell’architettura novecentesca, 
pubblica e privata. 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:CasaBatllo_0170.JPG


PLANIMETRIA, PIANTA E PROSPETTO 

FACCIATA 

SEZIONE FACCIATA FACCIATA ORIGINALE FACCIATA DI GAUDI’ 

  

 

 

SEZIONE LATERALE   

 

 

 



SEZIONI 

 

ULTIMO PIANO E TERRAZZA 

 

GRUPPO CENTRALE 

 

PRIMO PIANO  

 

PIANO TERRA 

 

  



PIANTA 

PIANO TERRA PRIMO PIANO SECONDO PIANO 

   
 

LE FACCIATE  

FACCIATA ANTERIORE  

Il disegno della facciata principale cancellò ogni traccia 
del precedente progetto mantenendo però la originaria 
disposizione delle finestre. 

Nella parte bassa della facciata, scolpita in forme 
sinuose, Gaudí concepì dei corpi aggettanti di aspetto 
zoomorfo e fantastico (motivi ossei), evidentemente 
ripresi dall'art nouveau e in un certo senso anche dal 
gotico (si pensi ai corpi pensili delle cattedrali gotiche). 

Nella parte centrale della facciata, invece, Gaudí cercò 
un grande effetto di luminescenza attraverso la 
collocazione di dischi di maiolica frammentata e di vetri 
istoriati di diverse dimensioni e forme, secondo la tecnica 
del trencadís. La parte alta è invece interamente 
ricoperta da tegole di ceramica vetrificata colorata, 
evocanti le squame di un rettile. 

Un elemento caratterizzante della facciata principale è rappresentato dalla tribuna del piano nobile, 
interamente realizzata in pietra arenaria e composta da cinque aperture tondeggianti delimitate da 
colonne che richiamano delle gigantesche ossa. Le aperture sono chiuse da grandi vetrate 
colorate. 

Le finestre dal secondo al quinto piano si aprono su una serie di balconi dal pavimento in pietra a 
forma di conchiglia, non presenti nella costruzione originaria, con una ringhiera in ferro battuto che 
ricorda la foggia di una maschera veneziana. Sul sesto piano si apre un unico balcone centrale a 
forma di fiore. 



FACCIATA POSTERIORE 

Decisamente meno spettacolare di quella anteriore, 
la facciata posteriore ne richiama comunque le linee 
sinuose, rappresentate da quattro terrazze continue 
in cui si alternano rientranze e sporgenze, con 
ringhiere di rete metallica in ferro battuto. 
In corrispondenza del piano nobile si apre l'accesso 
al cortile dell'appartamento della famiglia Batlló. Alla 
sommità della facciata, in corrispondenza della 
soffitta e del parapetto della terrazza superiore, 
ritroviamo una coloratissima decorazione a motivi 
floreali e geometrici. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

GLI ACCESSI 

Il piano di accesso fu interamente ristrutturato da Gaudì 
in modo da ricavarvi le scuderie (che a metà degli anni 
novanta sono state ristrutturate per essere utilizzate 
come sala convegni), un locale commerciale ed un 
androne comune in cui si trovano la rampa di accesso 
al piano nobile, il cavedio centrale, interamente rivestito di ceramiche di diverse sfumature di 
azzurro e chiuso in alto da un grande lucernario, attorno al quale si snodano le rampe della scala 
comuni e all'interno del quale è collocato un ascensore. Ceramica, marmo, ferro battuto e legno si 
alternano in sequenze sinuose in cui la mano del maestro si sofferma nella cura dei dettagli più 
minuti: porte, maniglie, campanelli, portano tutte il suo marchio inconfondibile.  



LE ABITAZIONI  

Il piano nobile  

L'appartamento del piano nobile, che ospitò la 
famiglia Batlló, è ampio circa 400 m2 ed è 
suddiviso in tre zone: la prima, che si affaccia 
sul Passeig de Gràcia, è occupata da un 
grande salone composto da tre locali 
comunicanti; nella parte centrale, disposta 
intorno al cavedio condominiale, trovano 
posto un vestibolo, la cucina, i bagni ed altri 
locali di servizio; sulla facciata posteriore si 
affacciano invece le camere da letto e la 
stanza da pranzo. Da quest'ultima si accede 
ad una grande terrazza, ampia oltre 200 m2 e 
riccamente decorato con trencadís che 
richiamano quelli della facciata principale. Gli 
interni si fondono l'uno nell'altro e sulle pareti, come per l'esterno, sono assenti spigoli e linee rette. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli appartamenti  

Su ogni piano si aprono due appartamenti di circa 200 m2. Ognuno degli 8 
appartamenti ha una zona di servizi che si sviluppa intorno ad un cavedio 
centrale, da cui trae luce, mentre le stanze da letto e da pranzo danno sulla 
facciata posteriore, i saloni su quella anteriore. Due degli appartamenti sono 
tuttora abitati da inquilini in affitto, gli altri ospitano uffici amministrativi della 

casa. 

  

 

  



La soffitta  

Nella realizzazione della soffitta Gaudí adottò una ingegnosa soluzione 

architettonica basata sull'utilizzo del cosiddetto arco catenario o arco 

equilibrato, che consente una omogenea distribuzione dei carichi 

eliminando la necessità di colonne, muri e contrafforti. Il risultato è un 

ambiente che richiama una caverna, o secondo alcuni la cassa toracica 

di un grande animale come la balena. In passato vi trovava posto la 

lavanderia dei condomini mentre oggi ospita un piccolo museo dedicato 

all'architetto catalano. Due scale a chiocciola collegano i locali della 

soffitta alla terrazza. 

 

La terrazza  

Il tetto invece venne realizzato in maniera zoomorfo-fantastica (si rifà 

infatti ad un dorso di drago), utilizzando anche qui la maioliche di 

origine artigianale,definendo e rendendo più evidente il riferimento 

fantastico. 

Gaudí inserì nel progetto anche una torretta dalla forma circolare, non 

regolare, coronata dalla croce a quattro bulbi, biglietto da visita del 

grande architetto catalano. 

Per la prima volta nella storia, Gaudí progettò oltre alla struttura del 

progetto anche l'illuminazione interna ed esterna, collocando luci di 

grande effetto alla base del tetto, della torretta e della facciata stessa. 

 

 

 


